
POLITICA INTERNA 

La crisi 
pulito e a capo 

Il presidente incaricato potrebbe concludere in giornata 
Il tentativo arenatosi sulla contesa Psi-laici 
L'inutile escamotage del «preambolo anti-Pannella» 
Nuovo incarico a un altro de o a Spadolini? ' ; 

Cossiga aspetta una probabile rinuncia 

Francesco Cossiga 

Pro e contro 
l'ipotesi 
di Camere 
autoconvocate 
HROMA. L'autoconvocazio-
ne delle Camere può rafforza
re l'azione presidenziale nello 
svolgimento e nella risoluzio
ne della crisi Con queste pa
role il costituzionalista Paolo 
Barile ha preso posizione ieri 
a favore della proposta avan
zata dal presidente dei depu
tali della Snislra Indipendente 
Stelano Rodotà «La tesi di Ro
dotà - ha dello Barile - e per
fettamente consona alla Costi
tuzione Certo, l'auloconvoca-
rione è un nmedio subordina
no ma che viene qui invocato 
data l'eccezionalità della crisi 
attuale, che non è soltanto 
una. crisi extraparlamentare, 
ma.minaccia di diventare una 
crisi istituzionale. Di qui to' 
scetticismo di Barile sulla rea
zione del Quirinale. "Le gravi 
preoccupazioni - ha detto il 
costituzionalista - possono es
sere dissolte sol che si pensi 
che, fermo restando che il 
compilo della risoluzione del
la crisi spetta al Presidente 
della Repubblica, qualora la 
crisi di governo si imputridi
sca, come accade oggi, non 
pur) essere falla risalire a lui la 
relativa responsabilità* 

E di parere contrario, Inve
ce, un altro insigne giurista, 
l'ex presidente della Corte co
stituzionale, Livio Paladin -La 
formazione del governo - ha 
affermalo - soggiace a un si
stema chiuso formalo da una 
parte dalle disposizioni costi
tuzionali che stabiliscono che 
il Parlamento interviene alla li
ne con il voto di fiducia o di 
sfiducia, dall altra da consue
tudini coslituzionali che si so
no consolidate nel quaranten
nio, consuetudini che non 
prevedono dibattili parlamen-
tan sulla crisi, salvo che a pro
vocarli non sia lo stesso presi
dente della Repubblica, rin
viando alle Camere il governo 
in canea» Democrazia prole
taria ha ripreso ieri la propo
sta di Rodotà e I ha rilanciata 
•alle forze dell'opposizione di 
sinistra e In particolare al Pei' 
Un alto di 'dichiarazione di 
esistenza del Parlamento., af
ferma una nota di Dp, «non 
sarebbe affatto un attacco alle 
prerogative del presidente del
la Repubblica, ma un soste
gno a quanti pensano che la 
sorte del governo e delle stes
se Camere non sia un aliare 
privato dei segretan di parti 
to« Non poteva mancare inve
ce la reazione socialista a una 
Ipotesi (quella di Rodotà) 
che chiamava in causa I atteg
giamento apertamente dilato
rio di Crasi e compagnia I 
presidenti dei grappi Psi han
no affermalo che -la crisi ha 
presentato diverse anomalie, 
a cominciare dalla sua coinci
denza con la campagna elet
torale e con inevitabili incom
benze inlemazional.» -Tutto 
questo - hanno concluso - ne 
ha allungato II corso e ora de
v'essere accelerato senza per 
questo introdurre stravolgi
meli!! nella vita politica e isti
tuzionale-. Da parte del de 
D'Onofrio la proposta è re
spinta con un» singolare moti
vazione essa sarebbe -tipica 
espressione di una cultura as
sembleale* • CD A. 

De Mita dovrebbe tornare oggi da Cossiga per co
municare che il suo tentativo di formare un governo 
si è arenato di fronte al contenzioso Psi-laici il capo 
de)lo Stato potrebbe affidare un nuovo mandato già 
entro questa settimana. Ieri, per tutto il giorno, De 
Mita ha remato controcorrente tentando di sblocca
re una situazione che troppi avevano deciso di con
gelare. E anche la sua idea di un «preambolo». 

FIDIRICO QMEMICCA 

• I ROMA. -Avevo pensato 
che si potesse lavorare ad un 
documento politico con un 
non voglio usare la parola 
che delimitasse i caratteri e i 
contorni della maggioranza e 
del governo- Cinaco Dê Mita 
ha lanciato cosi la sua idea -
martedì sera, di fronte alla de
legazione de - guardando ne
gli occhi Arnaldo Forlani e 
sorridendo Somdendo per
chè era buffo dover proporre 
propno a lui, Forlani, un nuo
vo -preambolo- Ma gli pareva 
non vi tosse altra possibilità di 
salvare il suo tentativo di for
mare un governo un docu
mento politico, una -dichiara
zione di intenti- che siglasse 
la ricostituzione di una mag
gioranza a cinque e stabilisse 
I incompatibilità tra tale scelta 
ed iniziative politene conflit
tuali e alternative alta maggio

ranza stessa Un escamotage 
per ufficializzare il diyonzio 
Ira i laici e Pannella evitando 
l'umiliazione di Pn e Pli Una 
strada che, se accettala da 
Craxi, avrebbe potuto portarlo 
(uon dalle secche nelle quali 
era precipitato E cosi, per tut
ta la giornata De Mita ha affi
dato propno a questo -pream
bolo anu Pannella- le sue spe
ranze di riuscire in un tentati
vo la cui sorte, in venta, è par
sa subito segnata 

Una giornata fittissima di in-
contn, che De Mita ha iniziato 
risalendo il colle del Quirina
le A Cossiga ha spiegato tutte 
le difficoltà incontrate In ri
sposta si è sentito dire due co
se soprattutto che la preoccu
pazione dej capo dello Stato 
per I allungarsi dei tempi della 
crisi cresceva, e che - a que
sto punto - doveva rapida

mente sciogliere la sua riser
va -Al massimo entro questa 
settimana-, gli ha detto Cossi
ga -Lo farò nel giro di 48 ore-, 
ha risposto De Mita. 

Quindi, tornato a palazzo 
Chigi, ha incontrato Altissimo 

S Ì La Malfa Ad entrambi ha il-
ustrato la sua idea di -pream

bolo- chiedendo loro, pero, 
una nuova e ancor più chiara 

rresa di distanze da Pannella 
due segretan gli hanno detto 

che ci avrebbero pensato ma 
che continuavano a nlenere 
che i richiesti chianmenti di 
Bellino Craxi fossero null'allro 
che un pretesto Che la via im
boccata stava però per essere 
rapidamente sbarrata. De Mila 
lo ha intuito già a fine matti
nata, quando dopo la minto
ne della segretena socialista 
da via del Corso si è comini-
ciato a sparare conno l'ipotesi 
di -preambolo -Una roba 
vecchia, da centrosinistra-, 
spiegava qualcuno «Non ba
sta, non £ il chiarimento che 
chiediamo-, aggiungeva qual
che altro 

Altissimo e La Malfa, co
munque, accoglievano 1 invito 
di De Mita Dopo (incontro 
col presidente inc?"cato, il 
segretario del Pn £ inunciava 
-I repubblicani pensano a un 
governo basato su una mag
gioranza dei cinque panm 

della coalizione fino a oggi 
operante, ad una intesa che 
sia pienamente vincolante nel 
sostegno che ciascuno dei 
contraenti deve alla maggio' 
ranza e al governo- E in un 
documento, i liberali andava
no oltre e ammettevano si, va 
ripresa la collaborazione tra 
De e area laico-socialista, e ta
le progetto -è Incompatibile 
con HneeJiltemalive alla npre-
sa di una forte collaborazione 
tra i cinque partiti o con la 
promozione di iniziative con
correnti-

Era l'annuncio, più esplicito 
che mal, che Pn e Pli erano 
disposti ad abbandonare li-
dea di un patto federativo con 
Marco Pannella Ma sarebbe 
bastato al Psi? Le ultime spe
ranze di Cinaco De Mita tra
montavano poco pnma delle 
sette di sera, quando le agen
zie battevano il testo di un 
corsivo dell'-Avanti'» Titolo 
•Sempre più difficile- Conte
nuto cosi non si va da nessu
na parte, perchè la confusio
ne che vanno tacendo espo
nenti liberali è sempre mag
giore, e perchè «il quotidiano 
"Il Mattino", considerato di 
casa a palazzo Chigi, si fa bef
fe del segretano socialista-
Conclusione -Abbiamo conti
nuato ad assecondare ogni 
sforzo di buona volontà volto 

alla chiarificazione, ma con
fessiamo che capire cosa stia 
succedendo e die cosa possa 
succedere sta diventando di 
ora in ora sempre pia diffici
le-

Praticamente una pietra 
tombale sui progetti di De Mi
ta, che potrebbe tornare già 
oggi da Cossiga pei dichiarare 
conclusa la sua missione 
Quali strade, allora, imboc
cherà la crisi' Il capo dello 
Stato si preparerebbe ad asse
gnare Il mandato ad un altro 
de - se ne constaterà le con
dizioni - o di nuovo a Spado
lini questa volta, però, col 
compito di formare un gover

no Ma molto, a questo punto, 
dipenderà da quanto accadrà 
in casa de L'area Zac chiede 
che De Mita non rinunci, o 
che lo faccia dopo una riunio
ne della Direzione che sanci
sca che ad essere stato boc
ciato è il pentapartito, non Ci
riaco De Mita. L'altra de-, 
quella di Forlani, Gava e An-
dreotti « assai più prudente. 
•La linea resta la stessa, gover
no di pentapartito Dove ha 
fallito De Mita potrebbe riusci
re qualcuno altro*. Ed * pro
pno interno al nome di questo 
•qualcun altro*, infatti, che 
trappole e tagliole sono già 
pronte'a scattare. 

Gioco del cerino c o n la D e «Ormai è t empo di decidere» 

Un «preambolo» saki-De Mita? 
Per il Pà non serve a nulla 
«Ci siamo attrezzati a tutte le evenienze...». E* di 
buon umore De Michelis, nel mezzogiorno afoso di 
via del Corso, La segreterìa del Psi è finita: nessuno 
«spiraglio», non c'è «chiarezza», spetta a Forlani 
prendere l'iniziativa. Crescono però le paure: che i 
laici vogliano sostituirsi al Psi come «cerniera dell'al
ternativa-, che De Mit̂  tftyvoriséa, che Forlani asse
condi sii temporeggiare delPsS-per ilogprarlo „ , x 

FABRIZIO R0N0OUNO 

• i ROMA. Una breve minto
ne della segretena socialista è 
servita a Craxi per raccontare 
ai suoi la «vera storia- dell in
contro dell'altro giorno con 
De Mita e a dettame ad Intini 
una versione un po' particola
re, che suona come brusca 
smentita di lutti quegli «spira
gli» che sembravano essersi 
aperti 1 altra sera U «precisa
zione» inlintana racchiude un 
pò il senso della posizione 
socialista e cioè che siamo al 
punto di partenza, ai •prelimi
nari dei preliminari*, e che la 
tanto invocata -chiarezza* an
cora è di là da ventre Nessun 
accordo Ira Craxi e De Mita, 
nessun via libera del Psi al 
presidente incaricato, nessuna 
•eh'orticazione» sul «progetto 
liberal-repubblicano-pannellh 

sta* Formule «vane e variabi
li*, prosegue la nota, sono sta
te si «evocate* ma concreta
mente non se ne e mai parla
to Perché il punto, insistono a 
via del Corso, è «politico» Che 
significa' 

Ufficialmente (lo scrive an
che I Avanti' di oggi) si conti
nua a ripetere che il problema 
maggiore viene dai laici, e in 
particolare dal Pli i cui rap
porti con Pannella minereb
bero dall interno la nuova 
coalizione Cosi ieri si è anche 
parlato di un «preambolo*, 
escogitato dallo stesso De Mi
ta destinato a rassicurare Cra
xi e a bloccare la Federazione 
laica con una sorla di «clauso
la di dissolvenza» se un parti
to di governo fa un accordo 

con un partito di opposizione, 
il governo automaticamente 
cade Ma, ammesso che que
sto «preambolo» sìa stato dav
vero messo in cantiere, a via 
del Corso ora già lo si consi
dera inutile. Perché, ancora 
una volia.jl.probtèma è altro
ve Non è Pannella l'ostacolo, 

laici Rispunta cosi l'idea del 
•complotto* e del «partilo tra
sversale», autentica ossessione 
della propaganda socialista, 
specie dopo il 18 giugno 
Claudio Signorile prefensce 
parlare di una 'tenaglia» che, 
dal governo -e dall'opposizio
ne, lavora a stringere inesora
bilmente il PSL Dal governo, 
con una Federazione laica 
che contesta la «centralità* del 
Psi e che si proporrebbe di so
stituirlo nel ruolo di «cerniera» 
dell'alternativa E dall opposi
zione, con un Pei in ascesa, 
profondamente rinnovato, 
«socialista* Ufficiale di colle
gamento, Marco Pannella 
Questo «partito trasversale» 
avrebbe poi uh segretano 
Nessuno nel Psi lo dice ma 
tutti pensano a De Mita È 
dunque il duello infinito tra 
Bettino e Qnacp u rero osta
colo che si annida dietro il 

polverone sui laici9 VAvantt1 

di oggi attacca De Mita (che 
ufficialmente «dichiara di con
dividere la posizione sociali
sta») prendendo a bersaglio il 
Mattina, «quotidiano di casa a 
palazzo Chigi., reo di «farsi 
beffe* deV segretario socialista 
e di «dar ragione» a quello co-

congresso del Psi prevedeva si 
il pensionamento di De Mila, 
ma puntava anche, o soprat
tutto, ad un successo elettora
le dei due contraenti Cosi non 
è stato E ora non si può licen
ziare De Mita su due piedi Ma 
la tattica dell'attesa e del logo
ramento progressivo, ora che 
anche Cossiga teme «risvolti 

Ciriaco De Mita mentre esce dal Quirinale 

sponsabile politico della mag
gioranza che si vuol formare» 
Insomma, dopo tanta attesa il 
Psi ora preme per «passare il 
cerino acceso alla De» La sen
sazione dei dirigenti socialisti 
è che il trascinamento della 

istituzionali» pericolosi, è sul ^cnsl, la cui soluzione si vuol 
punto di finire Né il Psi può far sembrare appesa a Pannel-
continuare a tenere in mano il la, ora rischia di logorare solo 
cenno acceso del chiarimen
to» 

C è infatti un terzo braccio 
nella «tenaglia» da cui il Psi si 
sente stringere È il tempo, e il 
suo grande regista porta il no
me di Forlani «La nostra pa
zienza e il nostro senso di re
sponsabilità - dice Signonle -
hanno un limite» E aggiunge 
«Ora tocca a Forlani parlare, 
visto che è la De il maggior re

ti Psi, minandone l'immagine 
di «partito della governabilità» 
ed esponendolo agii attacchi 
di laici e comunisti e ali im
perturbabilità di Forlani «È la 
De - dice il capogruppo a 
Montecitono Nicola Capna -
che deve decidere- Rilanciare 
la palla alla De suona anche 
come il fnitto di una possibile 
mediazione tattica tra le due 
•anime- socialiste, tra chi cioè 

preme per apnre una fase 
nuova e chi invece insiste sul
l'alleanza con la De 

Sui tavoli di via del Corso fa
ceva bella mostra di sé il titolo 
a tutta pagina deWAvanti' di 
ien «Il Psi chiede più chiarez
za» «Di che giorno è questo 
giornale7-, chiede un funzio
nano un po' distratto o mali
zioso Il titolo poteva andar 
bene una settimana fa, potrà 
andar bene anche domani 
Per quanto tempo ancora7 

Ora però che la spenmentata 
tattica craxiana imperniala 
sulle lunghe attese e sulle re
pentine decisioni sembra non 
funzionare più, complice l'esi
to del voto, il Psi pare trovarsi 
contemporaneamente di fron
te alla necessità, ali impossibi
lità e ali urgenza di scegliere 

Pri e Pli disponibili a concordare un «preambolo» tra i 5, ma polemizzano con Craxi 

I laici: «Un'ultima offerta, abiure no» 
«Noi pensiamo ad una intesa che sia pienamente 
vincolante nel sostegno che ciascuno dei contraen
ti deve alla maggioranza e al governo», dice La 
Malfa. «La federazione laica non si muove su una 
linea alternativa al pentapartito», aggiunge la segre
teria liberale. E questo è quel che i laici «concedo
no» a Craxi Disposti a scriverlo in una sorta di 
preambolo per la formazione del nuovo governo 

PIETRO SPATARO 

§ • ROMA Sarà un preambo
lo a salvare De Mita7 Ormai 
nessuno ci giura più Ma è 1i-
potesi circolata ieri durante gli 
incontri del presidente incari
cato e del segretano del suo 
partito con Giorgio La Malfa e 
Renato Altissimo Ed è un ipo
tesi che i laici sembrano di
sposti ad accettare pur di met
tere fine al balletto di una crisi 
che ormai si avvita su se stes
sa In quel documento an
drebbe scntto che nessun par
tito di maggioranza può fare 
alleanze con quelli di opposi
zione, altrimenti 1 alleanza 
verrebbe messa in discussione 
e si apnrebbe la porta ad una 
crisi E questo per far capire a 
Craxi che la federazione laica 
non è affatto nata per sparare 
contro il Psi, che il rapporto è 
tra due partiti di maggioranza 

(Pn e Pli) e che infine I ade
sione di Marco Pannella (pe
raltro già ampiamente in di
scussione dentro i due partiti) 
non ha affatto uno «spinto al
ternativo» 

l colloqui che La Malfa e Al
tissimo separatamente han 
no avuto con De Mita prima e 
con Forlani poi hanno ruotato 
attorno a questa estrema solu
zione »ln questi tncontn -
spiega il segretario repubbli
cano - ho detto che il Pn pen 
sa ad un governo basato su 
una maggioranza politica dei 
cinque partiti della coalizione 
finora operanti Ad un intesa 
quindi che sia pienamente 
vincolante nel sostegno che 
ciascuno del contraenti deve 
alla maggioranza e al gover
no A De Mita - conclude - ho 
anche detto che i problemi 

del paese sono talmente gravi 
da impone una soluzione ra
pida e costruttiva- Dalla sede 
repubblicana é quanto esce in 
una giornata ancora avvolta 
nelle nebbie dell'incertezza 11 
Pri, comunque, fanno capire i 
collaboraton di La Malfa, non 
ha nulla in contrario al 
preambolo Tanto, spiegano, 
noi non abbiamo mai siglato 
accordi con partiti di opposi
zione 

Anche per il Pli considera
to il più ostinato da un Craxi 
che è arrivato ad ipotizzare la 
sua esclusione dalla maggio
ranza nessun problema La 
segretena riunita ieri mattina 
poi interrotta e npresa in sera 
ta fa sapere (a Craxi) che 
•considera la propria autono 
ma dignità politica un patri
monio essenziale- La soluzio 
ne della crisi aggiunge può 
essere trovata «nella npresa e 
nel rilancio di una forte intesa 
a cinque- E poi -chiarisce* 
che un rapporto costruttivo tra 
laici e socialisti è «elemento 
non nnunciabile* e può essere 
sviluppato solo se ci sono 
•convergenze nel disegno po
litico e chiarézza di obiettivi e 
di comportamenti*, una rego
la che il Pli ha sempre -tradi
zionalmente garantito e che 
intende assicurare in futuro-

Ma il rapporto laici socialisti, 
spiega la segreteria liberale, é 
anche «incompatibile con va
lutazioni politiche che si muo
vano invece su linee alternati
ve alia npresa di una forte col
laborazione tra i cinque partiti 
o con la promozione di inizia
tive concorrenti- Come a dire 
stiano tranquilli i socialisti la 
federazione laica non è nata 
per far dispetto al Psi, lavora 
per rafforzare il pentapartito e 
non pensa affatto ad altre ipo
tesi E allora detto questo il 
Pli aspetta che De Mita spieghi 
come arrivare al definitivo su
peramento della cnsi 

Per il Pli è il massimo dei 
chianmento possibile -Un 
partito che rinunciasse ad una 
sua progettualità per due o tre 
poltrone ministeriali sarebbe 
giunto alla sua fine - dice il 
capogruppo alla Camera 
Paolo Battistuzzi - e il proget
to che abbiamo elaborato in 
sieme al Pn e ad alcuni amici 
radicali non è assolutamente 
in funzione antisocialista e i 
chianmenti in proposito me
niamo di averli dati tutti Non 
siamo disposti ad alcuna 
abiura Una richiesta del gè 
nere assume una veste di pre 
testo che appare ormai evi 
dente a tutti» E il vrcesegreta* 
no Egidio Sterpa che I altro 

giorno ha inviato una lettera 
aì\ Avanti' per spiegare la li
nea dei Pli dice che *i liberali 
non sono disposti a fare genu
flessioni- «Stiamo con la 
schiena dntta - aggiunge - e 
manteniamo la nostra posizio
ne I problemi della federazio
ne laica ce li risolviamo da so
li Ma é chiaro che siamo un 
pretesto, l obiettivo di Craxi è 
un altro* L ipotesi del pream
bolo è «una idea di Forlani» 
•Vedremo Se servirà a circo-
senvere la maggioranza - dice 
- ben venga ma niente genu 
flessioni per carità-

Ma nel Pli non tutto sembra 
filare liscio La pesante scon
fitta elettorale sta mettendo in 
sene difficoltà il segretario Re 
nato Altissimo La sua imma
gine si è appannata dice 
qualcuno E poi il fatto che 
sia I unico segretario di partito 
bocciato dalle urne aggiunge 
qualcun altro Per ora però 
solo mugugni perché gli unici 
a sparare contro Altissimo so
no Alfredo Biondi e Raffaele 
Costa minoranza nel partito 
Ma a line settimana è convo
cato un consiglio nazionale 
che comincerà a discutere dei 
-fallimenti- del segretano E 
poi dopo testate, assicura 
qualcuno si dovrebbe arrivare 
al chiarimento interno 

E Pannella 
dice: noi 
al governo 
Psi fuori 
MI ROMA I radicali hanno 
chiesto attraverso i presidenti 
dei gruppi federalisti di Came
ra e Senato Spadaccla e Cai-
densi incontn con tutti i parti
ti anche dell opposizione, per 
proporre la formazione di un 
•esapartito- senza il Psi e con 
Verdi e radicali Lo ha «annun
ciato Marco Pannella preci
sando che gli -eletti radicali» 
intendono candidarsi a sosti
tuire I socialisti sentendosi 
-più omogenei a un progetto 
di governo di quanto lo è oggi 
Craxi Se il Psi non intende 
cambiare politica - ha ag
giunto - it suo posto è ali op
posizione col Msi Dn» 

Pannella ha espresso la 
convinzione che da parte del 
segretario socialista non vi sia 
un «atteggiamento pretestuo
so» nei suoi confronti «Nella 
sua solitudine - ha detto - c'è 

Andrcottl: 
«Le tre ragioni 
del mancato 
crollo comunista» 

•Un nodo centrale della tomaia elettorale riguardava I co
munisti, verso I quali sembrava pacifico che operassero 
contro anche alcuni eventi intervenuti, dalla repressione ci
nese allo scacco matto senatoriale dei compagni polacchi*. 
Ma - cosi scrive Giulio Andreolli nella sua rubrica Bloc no
tes %n\\'Europeo - «tanto sembrava pacifico, che all'annun
cio che avevano perduto sei punti sul 1984 ma recuperalo 
uno sull'87, Occhelto è andato al balcone intonando il Tf 
Cauri, pur registrando che 651.720 cittadini che avevano 
votato Pei alle politiche due anni or sono non lo hanno fat
to questa volta, orientandosi altrove o astenendosi*, An
dreolli vede Ire elementi che hanno frenalo «il temuta cn%. 
lo* del Pei *La campagna contro il ticket ospedaliero, rece-' 
pila anche per il pasticcialo modo con cui lo si e struttura» 
lo, la preoccupazione che i lavoratori perdessero una spon
da di sostegno, acuita dall'annuncio della denuncia della» 
scala mobile proprio all'indomani della bassa pressione 
comunista nelle recenti amministrative, il viaggio in Ameri
ca del segretario e la sua spietata autocritica lino a parlare 
In tv de! fango con cui Stalin aveva sporcalo il vecchio co
munismo. Tutto questo, unito al preannuncio della doman
da di ingresso ne.ll Intemazionale socialista dava credibilità 
e apertura di credilo al nascituro nuovo partito, di cui roc
chetto e suasivo curatore al ventre* A questi elementi An
dreolli aggiunge anche «una litigiosità* ira i partili di gover
no, •comprensibile in fase elettorale ma non prima * do
po*. 

Il deputalo radicale Dome
nico Modugno ha chiesto, 
con un telegramma al diret
tore di Ramno Carlo Fusca-
gni, un confronto Craxl-Pan-
nella sulla prima rete Rai. 
•Se le interviste chlanlicalri-

_ ^ _ _ _ _ . , . . _ _ « _ ciallon Craxi non sono ap-
— ^ — paltò della Reledue e di Mi-
noli e se, come dice il segretario socialista. Pannella e II no
do della crisi - seme Modugno - allora Craxi è Pannella 
devono potersi confrontare pubblicamente perché II paese 
possa capire* Per Modugno *il servizio pubblico di Inter-
mazione non è nusciio a rendere comprensibile alpaese la 
crisi di governo e l'attuale situazione politica.. . 

Orlando 
a De Mita: 
«Salta 
lo steccato...» 

Modugno 
chiede alla Rai 
un confronto 
Craxl-Pannella 

Intervistato dal «Manifesto*, 
Leoluca Orlando (nella fo
to) , si nvolge cosi a De Mila. 
«Fai come a Palermo salta 
lo steccato delia vecchia 

Klitica. Sul risultalo delle elezioni europee fi sindaco di 
termo dice che «lui vinto la linea Inaugurata qui con il 

pentacolo» prima e I esacolore poi' presenta nella societ» 
civile, discriminante antimafiosa, superamento della logica 
di Palazzo Palermo ha vinto in Europa* La crisi di governo 
in cono, aggiunge Orlando, *è preoccupante: nessuno - • 
suo avviso - negli ultimi due mesi ha più parlalo dei proble
mi concreti della gente. Nessuno mostra di rispettare i se
gnali di cambiamento dati dalla gente coi) il voto europeo*. 
E le crisi nelle maggion giunte, da Roma a Torino, «sono la 
prova di una politica ingessala che non funziona più*, men
tre a Palermo «ttene*. 

Accordo 
a Grado 

una giunta 
IfeRcl-Pjl 

Grado avrà una giunta co
munale a Ire formai* da De-
Pci-Pit Un accordo in lai 
senso 6 stato raggiunto per 
dare un'amministrazione 

. . . _ _ _ _ i _ « P . . _ « chiamata a firiernàgoio ad 
elezioni anticipate. Ha De 

avrà il sindaco e he assessori, tanti quanti andranno al Pel, 
uno invece spellerà al Pri, Alle elezioni il Pei (con una Hata 
comprendente anche socialisti indipendenti e verdi) ha Ot
tenuto un notevole successo. .;• 

« S 
Il Va e la Sinistra indipen
dente hanno vinto netta
mente le elezioni ammini
strative, domenica scorsa, a 
Morrò d Alba, un centra di 
1800 abitanti nella provincia 
di Ancona La lista di sinl- , 

_ . , . . _ _ „ „ _ _ _ sua ha infatti ottenuto il 53 
per cento dei voti, battendo 

una lista etnea che raggruppava tulli gli altri paniti, dalla De 
ai socialisti fino ai laici. Il successo del Pei è ancOra'più si
gnificativo se si mette a confronto col risultato, ugualmente 
positivo, del 18 giugno 39,9 per cento in due settimane, 
dunque, olire 13 punti in più Nel comune marchigiano il 
voto e stato anticipato a causa della rottura della coalizione 
di maggioranza Pei Psi Successivamente I amministrazione 
è stata retta da una giunta minontana comunisli-indipen-
denti, uscita come si vede nettamente rafforzata dalle ur-

A Mono d'Alba, 
in due settimane 
Pd dal 40 
al 53 per cento 

ORIOORIO PANI 

Marco Pannella i 

una effettiva esasperazione 
nei confronti della nostra 
azione politica Craxi è il pri
mo a rendersi conto che sia
mo già nel dopo-Craxi» 

I radicali porterebbero nel-
I esapartito un programma 
centrato sul risanamento del 
debito pubblico, sulla politica 
per [Europa (chiedendo la 
costituzione di un ministero), 
sul problema ecologista e sui 
problemi della giustizia Pan
nella ha anche annunciato la 
presentazione di un dossier di 
dichiarazioni congiunte fatte 
con Craxi nell 87 contro l'in-
lerruzione anticipata della le
gislatura «lo continuo a pen
sare quello che pensava allora 
Craxi», ha insistito annuncian
do che userà quelle stesse fra
si per presentare prossima-
mente la formazione della 

•Lega parlamentale per la di
fesa della legislatura e dell* 
Costituzione* 

Il leader radicale ha anche 
detto che la proposta di eiw-
partito senza il Psi non ha al
cun collegamento con la fe
derazione laica che «va avan
ti* visto che «Pli e Pri non vo
gliono diventare partili a !*> 
vranità limitata o senza sovra
nità* Pannella ha parlalo di 
•linciaggio* e di «ricatta, usali 
dal Psi 

Venerdì e sabato prossimi il 
comitato per la federazione 
terrà una seduta alla quale so
no invitali i segretari libunk! e 
repubblicano e lo stesso Pan
nella A suo avviso «il penta
partito non esiste più se non 
come punto di riferimento al
to a penalizzare la vita Istitu
zionale e costituzionale del 

http://ne.ll

